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1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

1.1. Metodologia e finalità della verifica preventiva dell’interesse archeologico 

 
La presente Verifica, redatta su incarico di Tecnoedil S.p.A. di alba (Cn)., concerne il progetto di fattibilità tecnica ed        

economica dell’Autorità d’Ambito n.4 Cuneese relativo alla “Dismissione impianto di depurazione in frazione Bandito nel 

Comune di Bra e realizzazione nuovo collegamento in strada Falchetto, località bandito nel comune di Bra (Cn). 

L’articolazione della Verifica rispecchia le indicazioni delle Linee guida per l’archeologia preventiva (Circolare n. 1/2016) 

della Direzione Generale per le Antichità, Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, ed ha pertanto previ- 

sto: 

 esame delle lavorazioni previste dal progetto in riferimento alle interferenze con il sottosuolo e con il patrimonio 

archeologico; 

 ricerca bibliografica, archivistica e delle fonti documentarie comprensiva del quadro di sintesi storico- 

archeologica delle conoscenze del territorio interessato dai lavori; 

 analisi della toponomastica di possibile interesse archeologico, della cartografia storica e della fotografia aerea; 

 schedatura e posizionamento delle presenze archeologiche e delle aree a vincolo; 

 prospezione delle aree oggetto di intervento; 

 definizione del rischio archeologico assoluto e di quello relativo alle opere. 

In data 19-02-2021 si è compiuta la prospezione delle aree oggetto di intervento (survey). La documentazione relativa 

all’area in oggetto presente nell’Archivio della Soprintendenza Archeologica (SABAP-AL) è stata fornita dal funzionario 

dott. Lerma. 

La ricerca cartografica è stata svolta sulle carte presenti nell’Archivio di Stato di Torino visionabili online 

(http://archiviodistatotorino.beniculturali.it/Site/index.php/it/home), mentre l’analisi della fotografia aerea è avvenuta sui 

fotogrammi disponibili sul Portale Cartografico Nazionale (http://www.pcn.minambiente.it/GN/) e su quello della Regione 

Piemonte (www.geoportale.piemonte.it). 

La presente Verifica si compone delle seguenti parti (descrittive e cartografiche): 

 Relazione illustrativa 

 Relazione tecnica 

 Analisi integrata 

 Relazione archeologica conclusiva 

 TAV. 01 Carta delle attestazioni archeologiche e degli elementi di interesse 

La finalità del presente lavoro consiste nel fornire indicazioni affidabili per ridurre il grado di incertezza relativamente alla 

presenza di eventuali beni o depositi archeologici e nel definire il livello di rischio circa la possibilità di effettuare ritrova- 

menti archeologici nel corso dei lavori in oggetto. 

http://archiviodistatotorino.beniculturali.it/Site/index.php/it/home)
http://www.pcn.minambiente.it/GN/)
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1.2. Descrizione delle opere1
 

Il presente progetto consiste nella dismissione dell’impianto di depurazione di Bandito e prevede il riutilizzo dell’attuale 

sollevamento dell’impianto adeguando le pompe alle nuove prevalenze e un nuovo tracciato che adduce due condotte in 

pressione PEAD 250 PN 16 (una di riserva all’altra), nel pozzetto sito in Strada Falchetto al numero 55. Il tracciato si 

snoda principalmente nei campi, correndo parallelo alla ferrovia e tenendo la distanza minima di mt. 30 dalla rotaia in 

modo da non dover ottenere autorizzazione dalle FF.SS. 

 

Figura 1 – Posizionamento delle opere da Relazione Geotecnica 

 
Nel complesso è prevista la posa di circa 4800 ml; si prevede per la posa delle nuove tubazioni una profondità media 

di scavo di 1-1,5 m e di 3,00 m circa per i pozzetti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Informazioni tratte dalla Relazione tecnica fornita dallo studio Saglietto Engineering di Cuneo. 
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Figura 2 – Posizionamento dell’intervento su CTR BDTRE 2017 

 

 
2. RELAZIONE TECNICA 

2.1. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO2
 

Le opere in progetto si collocano all’interno del Comune di Bra in un settore collinare noto come “Rilievi del Braidese” 

geograficamente identificato come “Roero”. Più specificatamente l’intervento si trova in un settore pianeggiante – 

subpianeggiante, solcato dal Naviglio di Bra. 

Dal punto di vista geologico la zona è caratterizzata dalla presenza di litotipi riconducibili ad un complesso di sedimenti 

molassici terziari costituenti il Bacino Terziario Piemontese, coperti da sedimenti fluviali. All’interno di questo bacino si è 

soliti distinguere la sequenza sedimentaria, date le caratteristiche stratigrafico sedimentarie e l’evoluzione tettonica, in 

due complessi: uno stratigraficamente inferiore che costituisce in affioramento il Monferrato e la Collina di Torino (a nord) 

e Le Langhe (a sud), uno superiore, pliocenico-quaternario, che sigilla il precedente. 

L’area in oggetto si trova all’interno del Foglio 68 “Carmagnola” della Carta Geologia d’Italia, e ricade nel settore di 

distribuzione dei depositi Fluviali, in particolare della Formazione delle Argille di Lugagnano: ovvero sedimenti di natura 

continentale costituiti da ghiaie eterometriche in abbondante matrice limoso sabbiosa. 

 
 
 
 

 

2 Non si dispone della relazione geologica 
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Figura 3 – Elaborazione su Rilievo ombreggiato 2009-2011_PIEMONTE ICE (Geoportale Regione Piemonte), in fucsia gli interventi 

 

Figura 4 – Stralcio della Carta Geologica d’Italia, Foglio 68 “Carmagnola” 

 
2.2. SONDAGGI IN PROFONDITÀ NEI TERRENI 

- 

2.3. RICOSTRUZIONE STORICO ARCHEOLOGICA DELL’AREA 

2.3.1. Preistoria e Protostoria 

Le più antiche testimonianze riferibili alla presenza umana nel territorio di Bra risalgono al Neolitico (6.000-3.500 a.C.) e 

sono costituite principalmente da manufatti in pietra verde levigata. In questo periodo le comunità preistoriche cambiaro- 

no radicalmente il loro sistema di vita, passando da un’economia basata sulla caccia e sulla raccolta ad una di tipo pro- 
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duttivo, caratterizzata dall’agricoltura e dall’allevamento, con la creazione di insediamenti stabili e la produzione di cera - 

mica ed utensili levigati.3 

Con l’età del Bronzo si afferma progressivamente un sistema economico basato su piccoli villaggi e su una fitta rete di 

commerci e collegamenti anche sulle lunghe distanze, soprattutto lungo le vie fluviali: ruolo strategico è al riguardo svolto 

dalla Valle del Tanaro, collegamento tra la costa ligure, la pianura padana e le aree transalpine, che si rafforza nell'età 

del Ferro quando gli Etruschi, alla fine del IX secolo, danno vita ad un sistema commerciale, basato sulla navigazione 

fluviale, che permette lo sviluppo delle popolazioni liguri dell'entroterra. 

Alla tarda età del Bronzo (1400-1200 a.C.) si datano frammenti ceramici provenienti da Pollenzo e da Racconigi ed è 

proprio a partire da questo momento che si evidenzia l’avvio del processo che porterà alla formazione dell’ethnos dei 

Bagienni, principale gruppo ligure del Cuneese, processo che sarà compiuto con l’età del Bronzo Finale (1.200-900 

a.C.), quando assume grande rilevanza il comprensorio metallurgico alpino tra valle Varaita, alto Pinerolese e Hautes 

Alpes francesi4. 

Nella prima età del Ferro (900-500 a.C.) si sviluppò una via fluviale di commerci che collegava i centri etruschi dell’Emilia 

alle aree minerarie delle Alpi Cozie attraverso il Po ed il Tanaro, la cui testimonianza archeologica è il rinvenimento di 

beni di lusso, interpretabili come doni di prestigio per i capi delle comunità locali. 

Le attestazioni relative al periodo pre-romano nel territorio braidense derivano principalmente, allo stato attuale delle co- 

noscenze, da alcuni ritrovamenti sporadici e mal contestualizzati; più cospicui i ritrovamenti ad Alba. 

Nel Museo Civico di Palazzo Traversa a Bra sono conservati pochi materiali protostorici provenienti dal territorio brai- 

dense e pollentino per i quali manca però una precisa indicazione di provenienza, tra cui un rasoio villanoviano in 

bronzo (prima metà dell’VIII sec. a.C.)5. 

In questo periodo il popolamento era strutturato con empori presso il fiume e insediamenti arroccati, a controllo del terri- 

torio, come il sito di Pocapaglia, databile tra l’VIII ed il VI secolo a.C., e posto in località Strada Valle, a mezza costa sul- 

le pendici orientali di un rilievo collinare che sorge davanti alla piana di Pollenzo6. 

Qui, immersi in una larga chiazza di terreno antropizzato con resti carboniosi, sono stati recuperati molti reperti ceramici, 

di due impasti differenti: uno più fine, caratteristico di recipienti dalla colorazione di superficie grigia o bruno-rossastro 

chiaro, e il secondo più grossolano, con inclusi ben visibili di quarzite e chamotte, di colore opaco in superficie. 

In strada Montenero a Bra, duranti gli scavi per un’autorimessa, si sono recuperati invece frammenti ceramici protosto- 

rici riconducibili all’età del Ferro (AA14), dilavati per l’azione franosa del terreno da un contesto insediativo con tutta pro- 

babilità posto più a monte. 

Con la media età del Ferro (500-450 a.C.) prese avvio una graduale penetrazione di popolazioni transalpine, che provo- 

cò la fine del sistema commerciale e in molti casi l’abbandono degli abitati di pianura, dando origine al fenomeno di ar- 

roccamento che caratterizzerà la seconda età del Ferro (450-200 a.C.). A questo periodo si data anche la spada in fer- 

ro proveniente dal territorio braidese, che potrebbe ricondurre ad una sepoltura a cremazione, forse entro cassetta litica 

(la spada è ripiegata su sé stessa), testimone della penetrazione di influenze galliche nel mondo ligure. 

Si segnalano inoltre un reperto protostorico in bronzo (un’ascia ad occhio a lame ortogonali), ritrovato durante lavori svol- 

tisi nel secolo scorso nel castello di Pollenzo7 e il recupero una spada in bronzo, mancante dell’impugnatura (1200-1000 

a.C) presso Roddi nella Stura e, nel letto del fiume Tanaro presso Cherasco, un’altra spada, risalente probabilmente al 

 

 

3 Un’ascia neolitica, priva di una contestualizzazione precisa è conservata anche nel palazzo comunale di Santa Vittoria d’Alba. 
MOLINO, SOLETTI 1984, p. 137. 
4 VENTURINO GAMBARI 2006, pp. 17-21 
5 VENTURINO GAMBARI 1993. 
6 VENTURINO GAMBARI 1988 
7 VENTURINO GAMBARI 1988, p. 180 
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XIII sec. a.C. 8 Nell’età del Bronzo, in tutta Europa, è infatti abbastanza frequente la pratica di depositare intenzional- 

mente in specchi e corsi d’acqua oggetti metallici, soprattutto armi in bronzo; le spade, spesso deposte senza tracce 

d’uso e quindi senza essere state utilizzate, sono forse da interpretare come offerte alle divinità o ai defunti. 

La presenza di insediamenti protostorici nella Media Valle Tanaro sembra suggerita anche da alcuni toponimi quali Ver- 

duno (viro – dunum = la forte rocca), di origine linguistica celtica9. 

Proprio in seguito agli scontri e ai contatti tra Romani e Liguri Bagienni che abitavano nella zona delle Langhe ha inizio, 

nel corso del II secolo a.C., il processo di romanizzazione del Piemonte meridionale. 

 
2.3.2. L’età romana 

Il popolamento romano avviene tramite la fondazione di centri urbani, per il territorio in esame, Pollentia (Pollenzo), Au- 

gusta Bagiennorum (Benevagenna) e Alba Pompeia (Alba). Pollentia viene fondata nel II secolo a.C sul fiume Tanaro 

(la datazione esatta è controversa, nel 179 o nel 125-239) e annessa alla Regio IX – Liguria, che comprendeva il territo- 

rio piemontese a sud del Po: il territorio in esame rientrava nei confini del suo territorio10. 

Sono due, e ben noti, gli avvenimenti storico-politici di cui la città fu teatro in età romana e si possono idealmente chiude- 

re fra il 43 a.C. (la guerra di Modena) e il 402 d.C. (lo scontro Stilicone-Alarico): entrambi riguardano importanti opera- 

zioni militari il cui svolgimento in quest’area fu determinato dalla felice posizione geografico-strategica e dalla importante 

rete di comunicazioni che faceva capo alla città. 

Un altro episodio chiave della storia di Roma è stato di recente, e con buoni argomenti, ricondotto al territorio di Pollen- 

tia: in quest’area si sarebbe svolta la battaglia combattuta da Mario contro i Cimbri nel 101 a.C. al cui ricordo si ricondu- 

ce il Turriglio di Santa Vittoria, quale monumento celebrativo. 

Il toponimo stesso Santa Vittoria (il medesimo che si ritrova nell’altro teatro dello scontro bellico, sul versante francese, 

presso Aix-en-Provence), l’attestazione di testimonianze di un persistente culto alla dea Vittoria in Pollentia, la prove- 

nienza dal territorio circostante di epigrafi in cui compare il cognomen Cimber, attestato con una certa rarità solo in aree 

in cui l’ondata barbarica sembra essere passata (e indicante la presenza di individui del suddetto ceppo etnico fermatisi 

in loco), sono forti indizi a favore dello svolgersi di tali eventi nella piana pollentina. Ciò, accanto all’assenza di docu- 

mentazione archeologica anteriore al I secolo a.C., rendono plausibile un quadro di creazione della colonia posteriore 

alla vittoria del 101 a.C. 

Pollenzo risulta quindi una colonia nata in un punto geograficamente interessante per il controllo delle ultime propaggini 

pianeggianti prima dei valichi alpini sud-occidentali, come attesta la fitta maglia viaria, in parte coeva – o iniziata già con i 

primi interventi romani nell’area dal 179 a.C. –, in parte consolidata in età augustea, per garantire ai Romani il controllo 

di questa porzione di territorio (prima di addentrarsi in area provinciale) e, come testimoniano le tracce di centuriatio, il 

sistema agrario organizzato per ripartire tra i veterani dell’esercito le nuove terre conquistate. 

Al sistema stradale e alla centuriazione si aggiunge poi una marcata monumentalizzazione della città, seguita ad un pro- 

babile originario propugnaculum anteriore alla fondazione di Pollentia e con ruolo iniziale di piccolo polo di difesa, che 

divenne nella prima età imperiale un importante centro agricolo e artigianale-economico, ampliando presumibilmente il 

suo territorio organizzato e incrementando quella produzione di lana e di ceramica ampiamente ricordata dalle fonti anti- 

che. 

Poichè gli interventi si collocano piuttosto a N rispetto al centro di Pollentia (AA01), si tralascia la disanima dei rinveni- 

menti e della topografia del centro romano e posteriore, su cui esiste un’ampia bibliografia11. 

 

8 VENTURINO GAMBARI 2006, pp. 39 
9 VENTURINO GAMBARI 1993, p. 238 
10 PANERO 2007, p.51 e sgg. 
11 GIORCELLI BERSANI-PANERO 2007, CARITA 2004; PREACCO 2004 con bibliografia precedente 
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Sulla base dei rinvenimenti archeologici nel territorio (di insediamenti e di lacerti stradali), della distribuzione in area ex- 

traurbana delle necropoli antiche, dei rinvenimenti epigrafici e dei residui toponomastici, si può ipotizzare che dalle porte 

urbiche che segnavano l’accesso in Pollentia si dipartissero quattro arterie principali che penetravano nel territorio. 

Verso N, i collegamenti con Augusta Taurinorum sono attestati dalla Tabula Peutingeriana, che riporta un collegamento 

passante per gli attuali centri di Bra, Cavallermaggiore, Racconigi, Carmagnola, Carignano, La Loggia e Moncalieri12. 

Il percorso è documentato dal toponimo Quinto Bianco (TS01), a W di Bra (derivazione dall’indicazione ad quintum la- 

pidem, posto a segnalare le distanze dal centro principale) e da una serie di rinvenimenti tra La Loggia e Carignano. 

A NE di Pollentia si collocava un importante quadrivio in corrispondenza del quale venne edificato il già citato tropaeum 

di Santa Vittoria detto il Turriglio: qui il rettifilo diretto ad Alba Pompeia aveva un andamento non molto dissimile a quello 

dell’odierna strada statale e incrociava un percorso volto a N, verso la collina di Santa Vittoria d’Alba. Il toponimo For- 

nace (TS02) posto non molto distante dal Turriglio, fa inoltre ipotizzare la presenza di un piccolo nucleo insediativo ex- 

traurbano, in probabile connessione con il tratto stradale, in un punto in cui la ricchezza delle cave di argilla presenti nel- 

la zona non rende improbabile l’esistenza di officine di vasai. 

Una seconda attestazione del toponimo Fornace (TS03) è documentata su di un tracciato NNW in uscita da Pollentia 

verso l’attuale S. Martino ed il tracciato per Alba. 

Ritrovamenti archeologici presso Borgo Nuovo (AA06), confermano poi la risalita del rettifilo verso la collina di Bra e 

una probabile diramazione verso Macellai, con una biforcazione ulteriore verso Pocapaglia e Sommariva Perno da un 

lato (creando quindi un percorso alternativo alla via “di altipiano” per Torino) e, dall’altro, verso Santa Vittoria (dove sono 

documentati numerosi affioramenti di natura funeraria oltre al significativo toponimo Anforianum (TS04), nel quale si nel 

quale si vuole vedere l’attestazione di un insediamento rurale-produttivo di anfore), Monticello d’Alba (dove rinvenimenti 

sporadici e il toponimo strata frequente nei documenti due-trecenteschi ne confermerebbero il passaggio), Corneliano- 

Piobesi, forse Canale o, altrettanto ipoteticamente, in direzione di Magliano Alfieri (dove la presenza di un insediamento 

rurale piuttosto consistente è documentata anche da resti di strutture murarie) e, da lì, verso il Monferrato . Tale percorso 

rappresentava presumibilmente una delle numerose diramazioni della cosiddetta Via Fulvia, attestata in maniera esclusi- 

vamente archeologica. 

Un ulteriore collegamento con Augusta Taurinorum, di cui un primo tratto fu rilevato da Edoardo Mosca, avveniva 

tramite una strada che, uscendo dalla porta SW di Pollentia, passava per le località Pedaggera e Chivola, la strada 

Gerbido sull’altipiano braidese, le attuali strade di Bra corso IV Novembre, piazza Roma, via Trento e Trieste, 

viale Risorgimento, strada Crosassa, Bandito (ai piedi della collina Terrapini), statale Bra-Torino fino a Sanfrè: si 

trattava di una via più breve rispetto a quella che collegava Alba Pompeia con Augusta Taurinorum “passante per Piobe- 

si e Corneliano d’Alba con varie diramazioni secondarie”. Al confine fra il territorio di Bra e quello di Sanfrè, in pros- 

simità del torrente Grione, è poi attestata in un documento del 1284 la presenza di una via levata (NS01), che solita- 

mente indica un’antica strada romana13. 

 
L’agro pollentino, comprendente come detto l’altopiano braidese in esame, è connotato da una morfologia collinare- 

pianeggiante che ha favorito l’insediamento agricolo, caratterizzato da un fitto popolamento rurale, organizzato in fattorie, 

villae rusticae e forse anche in vici, dove il latifondo di medie dimensioni continuò ad essere attivo anche con la diffusio- 

ne del Cristianesimo. 

Resti di una villa sono venuti alla luce nel 1923 tra Roreto e Bricco de’ Faule, a circa m 300 dalla statale Bra-Fossano, 

mentre tradizioni orali e resti sporadici testimoniano la presenza di tracce insediative sulla dorsale collinare tra Fossa- 

 

12 GIORCELLI BERSANI-PANERO 2007, p.98 
13 GIORCELLI BERSANI-PANERO 2007, pp.98-99 Nota 3 
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no, Cervere, Bra, Sanfrè14. La fascia collinare di Bra, e in particolare, la località Veneria tra Via Vittorio Veneto, Via Cu- 

neo, Via IV Novembre e via Montello vengono indicate da attestazioni orali come area di villae rusticae e suburbane di 

un sobborgo residenziale, afferente al centro urbano di Pollentia (AA07). Recenti rinvenimenti nei pressi della Cascina 

Reviglia (AA08), hanno invece permesso di individuare un insediamento periferico, databile tra tardo I e II secolo. d.C., 

a probabile funzione produttivo-artigianale connessa alla lavorazione dei metalli, come confermerebbe la presenza di 

un’ampia area acciottolata aperta, con tre fosse contigue formanti un basso fuoco, riempite di scorie ferrose15. 

Numerose sono le aree funerarie individuate nel centro braidese, tra le quali più prossimi all’area in esame si collocano a 

nord-ovest del centro di Bra (AA09): si citano poi quelle presso la ferrovia per Fossano (AA10), in viale Risorgimento 

(AA11), in frazione Boschetto presso la c.na Vottignasco (AA12) e in frazione Riva (AA13)16. 

Inoltre siti di natura insediativa e indizi epigrafici e toponomastici (quali Crescizanum presso Bra), sparsi su tutto il terri- 

torio, dimostrano come questo fosse attivamente abitato da una popolazione dedita all’allevamento o alla viticoltura e 

alla produzione di lana fusca) e da piccoli nuclei rivolti a produzioni specializzate come quelle ceramiche (come in fraz. 

Rivalta di Verduno), rinomate nel mondo antico e ricordate dalle fonti storiche, che forse ricavavano la loro materia pri- 

ma dai terreni di natura argillosa ubicabili sulle colline tra Bra, Pocapaglia e Monticello d’Alba. 

Tale maglia insediativa era stata assoggettata, presumibilmente fin dalla fondazione di Pollentia, a un’organizzazione 

agraria (centuriatio) che aveva suddiviso il terreno agricolo disponibile in lotti regolari di 20x20 actus: lo studio sistemati- 

co del territorio antico in esame ha evidenziato come l’agro pollentino presenti due orientamenti divergenti che contrad- 

distinguono, da un lato, la piana e le propaggini collinari immediatamente afferenti il centro antico, dall’altro, un vasto ter- 

ritorio che si estende almeno fino a Carignano-Carmagnola a N, tra Guarene e Canale a ENE, il Tanaro a E e SE, il tor- 

rente Mellea a W. 

Proprio all’altezza di Quinto sembra inoltre avvenire il passaggio tra la prima e la seconda centuriazione: la piana braide- 

se conserva numerose tracce dell’antico accatastamento fino a Sanfrè, con orientamento 350°N. 

 
2.3.3. Dal tardo antico al Medioevo 

A partire dal IV secolo d.C., il territorio tra Langhe e Roero viene a risentire della situazione generale di crisi generalizza- 

ta e di cambiamenti sociali che investe la società romana, in alcuni settori dell’impero già a partire dal III secolo d.C., con 

i principali centri urbani che subiscono un processo di evidente contrazione. 

Negli ultimi anni, una rilettura dei dati archeologici dei passati scavi e delle fonti scritte, ha fatto emergere un quadro di 

sintesi del periodo tardo-antico e altomedievale più articolato, soprattutto per quanto riguarda Pollentia e Augusta Ba- 

giennorum. Per quanto concerne Pollenzo, il centro si trasformò gradualmente in un centro fortificato, assumendo il to- 

ponimo castrum Pollentinum citato dall’Anonimo Ravennate nel VII secolo. Un tratto della cinta muraria, probabilmente 

proprio quella del castrum Pollentinum, è stato individuato durante gli scavi ai margini della città romana e sembra risali- 

re a un’epoca successiva alla metà del V secolo17. 

La fine urbana di Pollenzo è stata fatta coincidere da molti studiosi con la battaglia del 402 tra i goti di Alarico e i romani 

di Stilicone (che dovrebbe aver avuto luogo nella piana a W della città) ma i dati archeologici, in particolare quelli raccolti 

in recenti scavi in prossimità del foro, fanno pensare a una cronologia più tarda e quindi a una sopravvivenza più duratu - 

ra della città antica, con continuità di attività edilizia entro l’area urbana, pur in un quadro profondamente mutato. 

I periodi goto e longobardo non hanno sinora restituito molti resti e reperti dall’area di interesse (qualche ritrovamento 

nella zona di Cherasco e Baldissero d’Alba), eccetto per il braidese la nota sepoltura della “Dama di Pollenzo”: datata a 

metà V secolo, la sepoltura ha restituito un ricco corredo, tra cui una coppia di fibule a staffa in lamina d’argento, che ha 

14 FILIPPI F. - MICHELETTO E., 1987, pp. 5-37; PETITTI DI RORETO A., 1923, p. 320. MOSCA E., 1965, p. 101. 
15 FILIPPI F., 1999, pp. 51-52 
16 MOLINO B., 2005, pp. 39-41; PANERO quad, p. 36 
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indotto a ipotizzare che la dama, proveniente forse dalla Germania orientale, fosse integrata con la popolazione locale, 

forse la moglie di un ufficiale dell’esercito romano18. 

Un evidente cambiamento paesaggistico che si registra tra Langhe e Roero a partire dalla tarda antichità e nel corso 

dell’alto medioevo è dovuto a una contrazione delle aree a coltivo e delle aree a coltivazione latifondistica (i ben noti fun- 

di di epoca romana) e un più marcato progredire delle zone a incolto (e conseguentemente paludi e gerbidi) e del siste- 

ma agrosilvopastorale. 

In conseguenza della battaglia di Pollenzo tra Stilicone ed Alarico del 402 o in seguito alla progressiva decadenza della 

città, culminata nella sua distruzione da parte di Asti tra il 1080 e il 1200, l’area dell’altipiano braidese fu interessata in 

età altomedievale dall’impianto di insediamenti sparsi, identificabili con le braide di S. Giorgio e S. Antonino. 

Secondo dinamiche di difficile ricostruzione, a partire da queste prime forme di occupazione del territorio, si giunse ad 

una progressiva strutturazione in centro abitato con la fondazione sulla sommità della collina a NE di un castrum, che tra 

XII e XIII secolo catalizzò l’insediamento della villa. Una serie di diplomi imperiali compresi tra inizio X e metà XI secolo 

descrive il territorio pollentino costituito da estesi boschi (si vedano case del Bosco TS05 e Madonna del Boschetto 

TS09) e grandi proprietà terriere gestite da alcune curtes e castelli siti in posizione decentrata e distante rispetto a quella 

delle antiche città romane19. 

Tra il XIII e il XIV secolo la villa, inizialmente difesa con strutture semplici, venne munita di una cinta in muratura, che ar- 

rivò ad unirsi alle strutture difensive del castrum. L’evoluzione urbanistica non subì sostanziali cambiamenti sino alla fine 

del XV secolo, mentre a partire dalla prima metà del XVI secolo l’aumento della popolazione determinò una progressiva 

espansione dell’abitato verso occidente, al di fuori della cinta, in direzione della zona del Gerbidum e dell’area del Pa- 

schuum, identificabile con l’attuale piazza Carlo Alberto. 

 
Bra non ebbe un’origine “nuova” in senso stretto, ma è possibile dimostrare che l’atto con cui, alla metà del XIII secolo, le 

magistrature astigiane si accordarono con gli homines del luogo affinché il borgo fosse cinto da mura presuppose un so- 

stanziale riordino urbanistico per molti versi accostabile a una rifondazione. I documenti suggeriscono che un insedia- 

mento nell’area in seguito interessata dallo sviluppo del burgus esistesse già alla fine dell’XI secolo, ovvero quando, nel 

1082, è menzionata per la prima volta la chiesa di Sant’Antonino, priorato dell’abbazia di San Colombano di Bobbio loca- 

lizzabile presso l’odierna località Veneria, e quando, sebbene menzionata solo verso il 1120, fu probabilmente fondata 

quella di Sant’Andrea, dipendenza della canonica regolare riformata di Santa Croce di Mortara. Tutti gli indizi, comprese 

alcune suggestioni degli estimi catasti quattrocenteschi, inducono a ritenere che, nel suo assetto originario, 

l’insediamento braidese avesse assunto un carattere policentrico. Esso sarebbe stato formato da piccoli nuclei residen- 

ziali sviluppati attorno agli edifici di culto e ancora gravitanti amministrativamente sulla pieve di San Vittore di Pollenzo, in 

seguito trasferita nella chiesa di San Giovanni Lontano20. 

 
 

2.4. SITOGRAFIA: CENSIMENTO DELLE ATTESTAZIONI ARCHEOLOGICHE NOTE 

Nello schedario seguente si riportano le attestazioni archeologiche ad oggi note per il territorio comunale di Bra: le stes- 

se, ad eccezione di quelle con *, sono posizionate sulla TAV 01 Carta delle Attestazioni Archeologiche e degli elementi 

di interesse. 

 
 
 
 

17 MICHELETTO 2006; PEJRANI 2008 
18 MICHELETTO 2006, pp. 103-107; PEJRANI 2008, p. 255, PREACCO 2007 
19 MICHELETTO 2001, p. 68. 
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Sito AA01 

Località Frazione Pollenzo 

Localizzazione - 
Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca - 
Tipologia del rinvenimento - 

Descrizione La scheda accorpa i rinvenimenti relativi al centro di Pollentia, non enumerati in modo 

dettagliato poichè le opere in oggetto si collocano a significativa distanza. 
La colonia romana di Pollentia venne fondata, dopo la vittoria del 101 a.C. di Mario 
contro i Cimbri. Il centro si trasformò gradualmente in un centro fortificato, assumendo il 
toponimo castrum Pollentinum citato dall’Anonimo Ravennate nel VII secolo. Alla metà 
del V secolo risale la sepoltura di una donna di stirpe germanica, nota come la Dama di 
Pollenzo. 

 

 
Planimetria della Pollenzo antica (romana e medievale) sovrapposta al centro moderno. 
Con grigio chiaro indicata l’estensione ipotetica della città romana, con grigio scuro 
l’area del castrum tardo antico; il nord si trova a sinistra dell’immagine. 
1: Chiesa di S. Vittore 2: tomba della “dama di Pollenzo 
3-4: edifici e pozzo di IV-V sec. 5: muro di cinta del V-VI sec. (Castrum Pollentinum) 
6: capanne lignee nell’anfiteatro 7: case del villaggio medievale 
8: abside della chiesa di S. Pietro 9: “ricetto” del XIV sec. 

Modalità del rinvenimento - 
Cronologia - 

 
Bibliografia 

MICHELETTO 2006; GIORCELLI BERSANI - PANER., 2007; CARITA 2004;FILIPPI 
1991,1999, 2006; MICHELETTO-PREACCO 2002, MICHELETTO-PREACCO 2004, 
PREACCO 2004a,2004b, 2008,2012; GONELLA RONCHETTA BUSSOLATI 1980; MI- 
CHELETTO- PREACCO ANCONA- MENNELLA-CARLONE 2004 

 
Sito AA02 
Località Frazione Pollenzo, C.na Pedaggera 

Localizzazione certa 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana 
Tipologia del rinvenimento Necropoli e acquedotto 

Descrizione Tratto di cunicolo pertinente l’acquedotto lungo 25 m. 
Nel corso dello stesso scavo, più ad ovest e nei pressi della cascina Pedaggera, sono 
state documentate 96 sepolture, concentrate in un’area di 170 m a sud della strada 
provinciale, a partire dal muro di cinta della ex Tenuta. Nell’area erano già state scava- 
te, negli anni ’30 e ’60, altre sepolture, pertinenti la stessa vasta necropoli con tombe a 
incinerazione di prima età imperiale. Le tombe indagate nei pressi del condotto fognario 
affiorano a una quota di – 50 cm dal piano di campagna; tutte a incinerazione e di di- 
versa tipologia, conservano il corredo costituito soprattutto da elementi fittili e vitrei. 
Si pongono ai lati dell'antica direttrice viaria verso Pedona (Borgo S. Dalmazzo) e i vali- 

 

20 PROSPERI 2020, p. 20; PANERO 2007, pp.153 sgg; LUSSO 2007, pp.91-96 



Pag. 13 di 38 
 

 

 chi alpini. 

Modalità del rinvenimento 
nel corso di lavori per lo scavo di un canale a cielo aperto entro il quale convogliare le 
acque della fognatura dal depuratore di Bra al Tanaro, lungo la SP Pollenzo -Cherasco 

Cronologia  

Bibliografia FILIPPI 1991; FILIPPI 2006, p. 23, fig. 12, n. 5. 

 
Sito AA03 
Località Frazione Pollenzo, Casino Reposoir 

Localizzazione certa 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana 

Tipologia del rinvenimento Necropoli 
Descrizione Monumento funerario circolare 

Modalità del rinvenimento  

Cronologia  

Bibliografia FILIPPI 2006, p. 23, fig. 12, n. 6 

 

Sito AA04 

Località Frazione Pollenzo, C.na La Bassa 

Localizzazione certa 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 
Epoca Età romana 

Tipologia del rinvenimento Necropoli 

Descrizione Recinti funerari e monumento funerario semicircolare 

Modalità del rinvenimento  

Cronologia  

Bibliografia FILIPPI 2006, p. 23, fig. 12, nn. 7-9 

 

Sito AA05 

Località Frazione Pollenzo, ex Agenzia di Carlo Alberto 

Localizzazione certa 
Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana e Medioevo 

Tipologia del rinvenimento Necropoli monumentale e cimitero, villaggio 

Descrizione Gli scavi archeologici hanno messo in luce un cimitero medievale (fine X-XIV) e resti 
romani attribuibili alla necropoli monumentale sita nella zona orientale della città, 
all’esterno del tessuto urbano: si tratta, nella fase più antica, di diversi monumenti a 
pianta rettangolare (min 3 x 2,5 m; max 5,7 x 6,1 m) costruiti in ciottoli e malta e provvi- 
sti di ricca decorazione architettonica in marmo di cui sono stati recuperati fuori conte- 
sto alcuni frammenti. Nell’angolo NE dell’agenzia stessa è emerso un edificio funerario 
di una certa importanza, quadrangolare (lato 7,7 m), di prima età imperiale. 
Villaggio altomedievale probabilmente riferibile al BURGUS SANCTI PETRI menzionato 
dalle fonti medievali, composto da case di impianto quadrangolare rispondenti a moduli 
costanti nelle dimensioni dei muri e nella distanza fra le singole cellule edilizie. 

Modalità del rinvenimento Durante i lavori di risanamento e di restauro dell’ottocentesca agenzia carloalbertina 

Cronologia fine X-XIV 
Bibliografia FILIPPI 2006, p. 23, fig. 12, n.12; MICHELETTO, PREACCO 2002 

 

Sito AA06 

Località Bra, Borgo Nuovo 
Localizzazione imprecisabile 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età Romana 

Tipologia del rinvenimento n.d. 

Descrizione Ritrovamenti archeologici non specificati 
Modalità del rinvenimento n.d. 

Cronologia n.d. 

Bibliografia Langhe e Roero 2008, p.20; GIORCELLI BERSANI-PANERO 2007, p.99 

 
Sito AA07 

Località Bra, tra via Vittorio Veneto, via Cuneo, via IV Novembre e via Montello 
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Localizzazione approssimativa 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana 
Tipologia del rinvenimento Tombe e forse insediamento rurale 

Descrizione Attestazioni orali riferiscono che fosse un’area di villae rustiche e suburbane di un sob- 
borgo residenziale afferente a Pollentia. 
Nel 1965 viene distrutta una tomba ad incinerazione di età romana, della quale si recu- 
pera parte del corredo. Nel 1967, si rinvengono altre due tombe a cremazione, parzial- 
mente sconvolte dal mezzo meccanico, con parte dei corredi. Il Mosca cita anche se- 
gnalazioni orali di rinvenimenti di materiali, forse attribuibili alla presenza di un insedia- 
mento rurale di età romana, avvenuti nel corso dell’Ottocento. Sempre lo stesso autore 
riferisce di un’area funeraria di età romana identificata nel 1976. 

Modalità del rinvenimento 
Nel 1965, in occasione degli scavi per la posa di un acquedotto davanti al civico 53; nel 
1967, s in occasione della costruzione di un nuovo edificio (civico 61), 

Cronologia n.d. 

Bibliografia 
Langhe e Roero 2008, pp.34-35; MOSCA 1967, pp.101-106; MOSCA 1967, p.101, n.1 
MOSCA 1976, p.53 

 
Sito AA08 
Località C.na Reviglia 

Localizzazione certa 
Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età Romana 

Tipologia del rinvenimento Strutture murarie 

Descrizione Insediamento rustico suburbano con annessa area artigianale. 
Indagata una struttura che, per l’abbondante presenza di scorie ferrose, andrebbe iden- 
tificata con una fonderia, posta in area extraurbana all’uscita meridionale della città, in 
un punto di facile accesso dalla strada SW che, per tale motivo, fu presumibilmente in- 
terdetto alle sepolture. 

Modalità del rinvenimento Trincea SNAm nel 1991 

Cronologia fine I-II sec. d.C. 

Bibliografia GIORCELLI BERSANI-PANERO 2007, p. 126; FILIPPI 1999, pp. 51-52. 

 
Sito AA09 
Località nord-ovest del centro di Bra 

Localizzazione Non collocabile 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana 

Tipologia del rinvenimento tombe 
Descrizione La notizia del ritrovamento di sepolture di età romana a nord-ovest del centro di Bra. 

Modalità del rinvenimento n.d. 

Cronologia n.d. 

Bibliografia COMBA P.-CROSATO A.- GALLI E. 2007 

 
Sito AA10 

Località 
Bra, Presso il cavalcavia della ferrovia in direzione di Fossano zona Veneria - San Gio- 
vanni Lontano presso corso IV Novembre 61 

Localizzazione certa 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana 
Tipologia del rinvenimento tombe 

Descrizione Tombe ad incinerazione a cui si connettono strutture riconducibili ad un sistema di dre- 
naggio, caratterizzate da uno strato ghiaioso profondo due metri. 

Modalità del rinvenimento n.d. 

Cronologia n.d. 
Bibliografia GIORCELLI BERSANI-PANERO 2007, p. 115; MOSCA 1967, pp. 101-106 

 
Sito AA11 

Località 
Bra, Viale Risorgimento, nel campo tra il viale e la strada che conduce al palazzetto del- 
lo Sport 

Localizzazione certa 
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Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana 

Tipologia del rinvenimento tombe 

Descrizione Fu individuata una necropoli romana ad un metro di profondità circa dal piano di cam- 
pagna. 

Modalità del rinvenimento Nel 1975, a seguito di lavori di sterro per le fondazioni di un condominio 

Cronologia n.d. 

Bibliografia GIORCELLI BERSANI-PANERO 2007, p. 115; MOSCA 1976, p. 49 

 
Sito AA12 

Località Frazione Boschetto, presso C.na Vottignasco 

Localizzazione certa 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 
Epoca Età romana 

Tipologia del rinvenimento tombe 

Descrizione Lo scasso intercettò una o più tombe, distruggendole in gran parte. L'area di terreno 
mista a cenere e frr. fittili era di 12 x 3 m. Recuperata coppa di ceramica comune di 
impasto nerastro e corpo emisferico; fr. di embrice con parte di bollo molto consunto; 
punta di ferro con codolo (lungh. 10), forse di lancia. 
Secondo MOSCA il nucleo di tombe sarebbe pertinente ad un'abitazione isolata nella 
campagna. 

Modalità del rinvenimento Scasso operato nel 1964 per una piantagione di pioppi presso la linea ferroviaria 

Cronologia Romanizzazione e Età romana imperiale 

Bibliografia GIORCELLI BERSANI-PANERO 2007, p. 115; MOSCA 1965a, p. 131 

 
Sito AA13 

Località Frazione Riva 
Localizzazione Non meglio precisabile 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana 

Tipologia del rinvenimento Tombe 

Descrizione Rinvenimenti di materiali attribuibili a sepolture 
Modalità del rinvenimento n.d. 

Cronologia n.d. 

Bibliografia GIORCELLI BERSANI-PANERO 2007, p. 115 

 
Sito AA14 

Località Bra, Strada Montenero 14 
Localizzazione certa 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Protostoria 

Tipologia del rinvenimento Materiale sporadico 

Descrizione Recuperati invece frammenti ceramici protostorici riconducibili all’età del Ferro, dilavati 
per l’azione franosa del terreno da un contesto insediativo con tutta probabilità posto 
più a monte. 

Modalità del rinvenimento Duranti gli scavi per un’autorimessa nel 2011 

Cronologia età del Ferro 

Bibliografia PREACCO ANCONA M. C. – CAVALETTO M. 2012 

 
Sito AA15 

Località Bra, piazza Caduti per la Libertà. 
Localizzazione certa 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età Modena 
Tipologia del rinvenimento Strutture 

Descrizione L’indagine ha permesso di ricostruire l’assetto fronte porta del Mercato, sul lato occi- 
dentale delle antiche fortificazioni, fra i secoli XIV e XVI. 

Modalità del rinvenimento Scavi assistiti per il teleriscaldamento 

Cronologia secoli XIV e XVI 

Bibliografia UGGE’-SCONFIENZA 2015 
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Sito AA16 

Località Bra, corso Garibaldi, pressi del ala mercato (abbattuta) in piazza XX Settembre 

Localizzazione certa 
Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Medioevo o età moderna 
Tipologia del rinvenimento Strutture murarie 

Descrizione Poderosa muratura identificabile con il basamento di un ponte o di una rampa che con- 
sentiva l’accesso alla Rocca. Le strutture, in laterizio e malta, presentano più di una 
fase costruttiva 

Modalità del rinvenimento Nel 1989 in occasione della ristrutturazione del mercato cittadino 
Cronologia n.d. 

Bibliografia MICHELETTO 1991, p.160 

 
Sito AA17 

Località Bra, Chiesa di S. Andrea Apostolo 

Localizzazione certa 
Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età Moderna 

Tipologia del rinvenimento Strutture murarie 

Descrizione Resti di strutture murarie anteriori alla costruzione dell’attuale chiesa, avvenuta nel 
1672, rinvenute all’esterno dell’abside e viste proseguire al di sotto dello stesso; una 
seconda muratura invece si addossava e costituiva il muro che raccordava la chiesa 
all’isolato adiacente. 

Modalità del rinvenimento Lavori assistiti per intercapedine nel 1988 

Cronologia n.d. 

Bibliografia MICHELETTO 2009, p.211 

 
Sito AA18 

Località Chivola 

Localizzazione certa 
Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana 

Tipologia del rinvenimento tombe 

Descrizione Notizia datata del rinvenimento fortuito di numerose tombe romane. 
Nel 2007 vennero in luce basamenti in ciottoli di due monumenti funerari del tipo a dado 
con associato piano in ciottoli con funzione di drenaggio. Alcune buche si riferiscono a 
sepolture ad inumazione spoliate. 

Modalità del rinvenimento Segnalazione della fine del XIX secolo e scavi nel 2007 nel corso di lavori SNAM 

Cronologia n.d. 

Bibliografia MOSCA 1976, p. 53 

 
Sito AA19 

Località Fr. S. Matteo, proprietà Gaudino 

Localizzazione certa 
Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Preistoria 

Tipologia del rinvenimento Materiale sporadico 

Descrizione Ascia litica rinvenuta alla profondità di 1m 

Modalità del rinvenimento Durante la posa di cavi elettrici 
Cronologia eneolitico 

Bibliografia MOSCA 1981, p. 87 

 
Sito AA20 

Località Chiesa di Sant’Andrea – via Barbacana 

Localizzazione certa 
Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età altomedievale 

Tipologia del rinvenimento Materiale sporadico, strutture 

Descrizione Dalla chiesa proviene un frammento di lastra marmorea scolpita di reimpiego, segnalata 
dal Mosca nel 1974 e databili all’VIII sec. 
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 L'elemento, frammentario su tutti i lati e compromesso dalla prolungata esposizione agli 
agenti atmosferici e all'inquinamento, sembra riferibile a una recinzione posta nell'ambi- 
to dell'apparecchio liturgico destinato alla deposizione delle reliquie di San Vittore. 
Nel 2009 all’esterno dell’abside, sono state rinvenute strutture riferibili ad edifici demoliti 
nel corso del XVIII, quando fu edificata la chiesa. 

Modalità del rinvenimento Nel 1974 e nel 2009 durante lavori di consolidamento 

Cronologia VIII sec 

Bibliografia 
CROSETTO 2004, pp.408-409; MICHELETTO 2009, p.211; BARELLI, CRAVERO 2001, 
pp. 52-53 

 
Sito AA21 

Località Via Craveri, Scuola Media Craver 

Localizzazione certa 
Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Età romana, altomedioevo, Medioevo 

Tipologia del rinvenimento Elemento decorativo 

Descrizione Venne rinvenuta una lastra di marmo, segnalata dal Mosca e databile all’altomedioevo. 
Lastra frammentaria in marmo bianco (lungh. max. 48 cm; largh. max. 19 cm; spess. 
max. 10,5 cm) decorata, su entrambi i lati, da un motivo "a cerchi intrecciati" o a "qua- 
drifogli". Sulla faccia principale il motivo ornamentale impiega piccole volute a ricciolo 
riproducenti fiori con foro centrale; sul retro predomina un motivo floreale in cui i singoli 
elementi, privi di bottone centrale, sono uniti tramite il petalo mediano. 
Inoltre un frammento di stele pseudocuspidata in pietra locale in cui sono appena visibili 
alcune lettere dell’iscrizione datata al I-II d.C. e un frammento di lastra tombale ornata 
da un elmo probabilmente pertinente al XIV sec. d.C. si rinvenne durante lo scavo nel 
cortile della scuola (Perotti 1980-1990, vol. 2b, pp. 156-157) 

Modalità del rinvenimento 
Nel 1974, durante i lavori di demolizioni di porzioni del convento di sant’Agostino, per 
costruire le nuove scuole medie 

Cronologia I-II d.C. ; seconda metà VIII sec. d.C.; XIV sec. d.C. 

Bibliografia CROSETTO 2004, pp.409-410; BARELLI, CRAVERO 2001, p. 65 

 

Sito AA22 

Località Sacrestia della demolita chiesa di S. Giovanni vecchio 
Localizzazione certa 

Coordinata  WGS84–UTM 32N 

Epoca Medioevo 

Tipologia del rinvenimento Elementi strutturale 

Descrizione Due protomi leonine di pietra di epoca romanica 
Modalità del rinvenimento n.d 

Cronologia Età romanica 

Bibliografia BARELLI, CRAVERO 2001, p. 53 

 

2.5. VINCOLI ARCHEOLOGICI 

Nel Piano Paesaggistico Regionale, Catalogo dei Beni Paesaggistici del Piemonte - Seconda parte, Aree tutelate ai 

sensi dell’articolo 142 del DL. 22 gennaio 2004, n. 42 (adottato con DGR n. 20-1442 del 18 maggio vi sono 4 Zone di in- 

teresse archeologico definite per il territorio comunale di Bra: Cascina Albertina, Ex Tenuta Reale, Resti dell’anfiteatro 

romano di Pollentia, Pollenzo via del Teatro (AA34-36). 

Nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale PTCP21 l’Elenco beni culturali, architettonici, urbanistici ed ar- 

cheologici rilevati nello studio del Prof. Giampiero Vigliano nel 1991 (non più aggiornato) non riporta alcun elemento cen- 

sito nel novero delle Emergenze archeologiche (resti di strutture, area di ritrovamento di tipo diverso, ritrovamento isola- 

to) per le aree prossime a quelle di intervento. 

 
 

21 Adottato dal Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 621 – 71253 del 28/04/1999 è stato aggiornato con il D.G.P. n. 699- 
136385/2004 ed è conforme alle disposizioni della L. 142/90 e della L.R. 56/77 come modificata dalla L.R. 457/94. 

http://www.provincia.torino.gov.it/beni/comuni/new/c1033.htm 

http://www.provincia.torino.gov.it/beni/comuni/new/c1033.htm
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Nel PRGC del Comune di Bra viene definite in fr. Pollenzo l’area V.ARC_1982 - Area di trasmissione del progetto della 

Soprintendenza Archeologica per acquisizione parere. 

Figura 5 – Stralcio del PRGC del Comune di Bra da 

https://geoportale.sportellounicodigitale.it/GisMaster/Default.aspx?IdCliente=004029&IdSer=1  

 
2.6. ANALISI TOPOGRAFICHE 

2.6.1. Fonti cartografiche e iconografiche 

Le carte più antiche disponibili, non offrono un dettaglio sufficiente in relazione all’area di interesse, ma in tutte è eviden- 

te il lungo rettifilo che, passando per Bra e Sanfrè, al piede dei rilievi, conduce tramite Carmagnola a Torino. 

Figura 6 – Carte d'une partie du Piemont, ar S. bar. de Schmettau, 1684-1751 

 
La Mappa generale del luogo e territorio di Bra del 1760 mostra invece un’immagine di questo settore braidese come 

fittamente colonizzato con lotti volti secondo i medesimi orientamenti noti per la centuriazione romana, o con andamento 

curvilineo a seguire paleoalvei abbandonati. Si osserva un nutrito numero di tracciati, ora cancellati da lottizzazioni che 

hanno accorpato priorità più piccole, e, per la parte N la presenza di cascine, orientate verso S e poste a distanza quasi 
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regolare lungo la strada tra Bandito e Sanfrè. Riconoscibile anche il lungo fabbricato di Tetti dei Milanesi e della 

cappella di S. Maurizio. 

La testimonianza più antica della cappella si trova nella visita pastorale del 1671 di Mons. Michele Beggiami dove si ri- 

porta che “era fatta a volta e sufficientemente provvista di sacre suppellettili per il Santo Sacrificio della Messa” che si 

celebrava nei giorni festivi (EA02)22. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it 

http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it/
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Figura 7 – Mappa generale del luogo e territorio di Bra, 1760, divisa in tre parti e partendo da N (elaborazione in ambiente GIS) 

 
Notevoli le successive carte ottocentesche post unitarie per il numero di toponimi e di emergenze architettoniche signifi- 

cative rilevabili (EA04, EA06, EA08, per l’esatta ubicazione di quanto di seguito citato si veda la TAV01_Carta degli ele- 

menti di interesse archeologico). 
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Lungo il tracciato in progetto si evidenziano alcune cascine con cappella o pilone posto nelle adiacenze e i toponimi pon- 

te della Crosassa (TS07) e la Motta (EA01). Quest’ultimo designa la Motta degli Isnardi, che nel corso del Medioevo 

era un centro autonomo sotto il profilo giurisdizionale, inglobato nel XVI secolo dal territorio di Sanfrè. La Motta è men- 

zionata per la prima volta nel 1357, in occasione di una tregua fra il comune di Bra e i signori e uomini di Sanfrè, 

Sommariva Perno e Motta degli Isnardi. Oggi si conserva una casaforte munita di torre, con accesso dal secondo piano 

mediante un'apertura dotata di vano per saracinesca a caduta23. Per taluni è indubbio l'intreccio tra Motta ed i Cavalieri 

Templari, a cui si vuole anche collegare il toponimo cascina Bafometto (TS06). 

Il toponimo Nostra Signora dei Fiori indica il santuario omonimo (EA09), edificato sul luogo di una cappella 

trecentesca, erettain ricordo del Miracolo mariano a Egidia Mathis la sera del 29 dicembre 1336, luogo dove già sorgeva 

un pilone votivo intitolato alla Madonna24. 

 
Figura 8 – ASTo, Gran Carta degli Stati Sardi, foglio LIX, Alba 

 
La cartografia IGM in scala 1:250000 permette di riconoscere chiaramente gli orientamenti dell’accatastamento romano. 

Si segnalano poi ulteriori cappelle o piloni (EA05, EA03, EA07) e il toponimo Cascina Ospedale (TS08). 

Il nome della frazione Bandito è voce di origine germanica indicativo, nel paesaggio medievale di terreno bandito, ovve- 

ro interdetto perché di esclusivo godimento dei signori, siano essi laici o ecclesiastici, dove erano vietati la raccolta di le- 

gna, il pascolo, la caccia, e talvolta anche l'attraversamento (TS10). Probabilmente connesso al precedente è Cascina 

del Prato (TS11). Nella cartografia del 1923 si segnala una strada campestre, oggi scomparsa, parallela a quella pas- 

sante per Bandito (in rosso in fig.9 in basso). 

 
 
 

23 CASTELLANI L.- FIORE A. 1996 
24 http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it 

http://www.chieseitaliane.chiesacattolica.it/
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Figura 9 – In alto stralcio della Cartografia IGM 1:25.000, foglio 67ISE levata 1881; in basso foglio 67ISE, 1923 
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2.6.2. Interpretazione aerofotografica 
 

L’analisi della fotografia aerea è stata effettuata sulle riprese disponibili sul Portale Cartografico Nazionale (PCN, 

http://www.pcn.minambiente.it/GN/) e su quello della Regione Piemonte (GPiem, www.geoportale.piemonte.it); gli scatti 

visionabili coprono un arco temporale di quasi un trentennio. 

Nonostante l’elevata percentuale di aree aperte, non si evidenziano anomalie riconducibili ad interventi antropici antichi. 

Le uniche tracce riscontrate sono attribuibili al reticolo idrografico presente. 

Figura 10 –PCN Ortofoto colore 2006 

 
Figura 11 –PCN Ortofoto colore 2012, testata S del tracciato 

http://www.pcn.minambiente.it/GN/)
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Figura 12 –PCN Ortofoto colore 2012 (contrastata 20%), campi a W di Bandito 

 
2.6.3. Esito della ricognizione di superficie (survey) 

La ricognizione di superficie nelle aree in cui verranno realizzati gli interventi è stata effettuata il 19-02-2021. Il tracciato 

in progetto è stato percorso da N verso S, ovvero a partire dall’impianto di depurazione in fraz. Bandito. 

Il tracciato attraversa strada Tetti dei Milanesi, che corrisponde ad un decumano della centuriazione, su cui si affacciano 

le cascine omonime con fronte unico continuo su strada (fig. 14): le parti non intonacate non presentano elementi di 

reimpiego chiaramente antichi. A E, in corrispondenza dell’incrocio con l’antico tracciato per Augusta Taurinorum, sorge 

la chiesetta di San Maurizio (AE02), interamente intonacata con soglia collocata a quota inferiore di circa 40 cm rispetto 

all’attuale calpestio (fig.13). Il tracciato costeggia con andamento EW il lato N dell’impianto di depurazione (si rilevano 

macerie scaricate alle spalle dell’impianto, fig. 16) quindi procede in direzione S, attraversando un prato, fino ad incrocia- 

re strada Tetti dei Milanesi (figg.17,18,21). Parallelamente a E corre il Naviglio di Bra, quindi il rilevato ferroviario; si se- 

gnala una serie di cascine disposte immediatamente a E della linea, tutte orientate verso S e sorte lungo l’antica strada 

per Torino. Nel campo, raccolte e disposte su di un pozzo, vi sono alcuni frammenti laterizi certamente raccolti con le 

arature: la tipologia non è compatibile con il modulo romano (fig.20). 

 

Figura 13 – San Maurizio Figura 14 – Tetti dei Milanesi 



Pag. 25 di 38 
 

  
Figura 15 – Impianto di depurazione Figura 16 – Idem, macerie lato N 

Figura 17 – Campo a E Figura 18 – Prosecuzione in direzione S 

  
Figura 19 – Cascina a E della ferrovia Figura 20 – Frammenti laterizi da aratura 
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Figura 21 – Prosecuzione in direzione S Figura 22 – Idem, a S di Strada Tetti dei Milanesi 

 

A S di Strada Tetti dei Milanesi il tracciato attraversa un campo passando tra la ferrovia e i tralicci della linea aerea 

TERNA; la visibilità al suolo è quasi nulla (figg.22-23). Dopo l’attraversamento con la strada sterrata per cascine Colom- 

be, la visibilità continua ad essere molto scarsa, ma in corrispondenza di alcuni solchi si rilevano frammenti laterizi di 

formato anche compatibile con materiali romani (figg. 26,27 AM01 coord. 406311.140,4952992.615). 

 

Figura 23 – Idem, ripresa da S Figura 24 – Prosecuzione in direzione S oltre c. Colombe 

  
Figura 25 – Idem Figura 26 – Idem, affioramenti AM01 
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Figura 27 – Idem Figura 28 – Prosecuzione verso S 

 

Il tracciato raggiunge e attraversa strada Gallotto (figg.29-30) e prosegue fino ad una strada campestre allineata con la 

via centrale di Bandito su cui sorge la chiesa dell’Assunzione (fig.31-33) sempre in campi coperti da vegetazione. A S 

della strada citata, si segnalano affioramenti di laterizi fino alla successiva strada campestre (AM02, 

406603.932,4952515.802; AM03, 406702.441,4952352.304; AM04, 406812.580,4952177.860). I frammenti affioramenti 

sono riconoscibili anche se la visibilità al suolo è piuttosto bassa. Si sottolinea che tali affioramenti si collocano in corri- 

spondenza del tracciato, ora scomparso, segnalato in cartografia IGM (si veda fig.9). 

Figura 29 – Case su strada Gallotto Figura 30 – Idem, prosecuzione in direzione S 

  
Figura 31 – Idem Figura 32 – Idem, in corrispondenza di strada campestre 
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Figura 33 – Strada centrale Bandito Figura 34 – Prosecuzione in direzione S 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 35 – Affioramenti AM02 Figura 36 – Prosecuzione in direzione S 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 37 – Affioramenti AM03 Figura 38 – Affioramenti AM04 

 

A S del Cimitero della frazione Bandito il tracciato prosegue tra il rilevato ferroviario e il Naviglio di Bra (figg.41-42), in un 

campo con alcuna visibilità al suolo (figg.41-42). Lungo entrambe le sponde del Naviglio, per un tratto di 50 m circa, si 

rilevano frammenti laterizi e altri materiali, probabilmente portati per realizzare sponde rilevate, piuttosto che raccolti con 

le arature (AM05, figg.43-44). 
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Figura 39 – Prosecuzione a S del Cimitero Figura 40 – Idem 

Figura 41 – Idem Figura 42 – Affioramenti AM05 

  
Figura 43 – Prosecuzione verso S, ripresa da S Figura 44 – Idem, da N 

 

Del tratto successivo è stato percorso sia il campo a W del Naviglio (fig.47; qui si è rilevato un frammento laterizio con 

dimensioni compatibili al modello romano, fig.51 AM06) che quello a E, attraversato dal tracciato. Ciò ha consentito di 

prendere visione di un’ampia finestra stratigrafica longitudinale rispetto al campo attraversato dal condotto, offerta dal 

corso del Naviglio (figg.48-50): la stratigrafia si è mostrata omogenea, con terreno di coltivo alto circa 40 cm e un deposi- 

to argillo-limoso giallastro omogeneo completamente privo di inclusi o di altri elementi di interesse. Il campo direttamen- 
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te interessato ha offerto inoltre un’ottima visibilità al suolo e mostrato affioramenti di laterizi di modulo non chiaramente 

rapportabile a materiali antichi (figg.52-54, AM07, 407194.304,4951516.001) 

 
 

Figura 45 – Tracciato ad E del Naviglio Figura 46 – Stratigrafia offerta dal Naviglio, da W 

  
Figura 47 – Idem, da SW Figura 48 – Idem, da NW 

Figura 49 – Affioramento AM06 Figura 50 – Tratto ad E del Naviglio 
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Figura 51 – Affioramenti AM07 Figura 52 – Tratto ad E del Naviglio 

 
 

 
Nel campo immediatamente a N della strada Cà del Bosco si è rinvenuto un frammento di tegula romana (AM08, 

407296.918,4951246.468, figg.57-58) nel terreno immediatamente a fianco del Naviglio: non è stato possibile prospezio- 

nare la parte centrale direttamente interessata dal passaggio del tracciato per la presenza di seminativo in crescita 

(fig.56). 

 

Figura 53 – Prosecuzione in direzione S Figura 54 – Idem 

  
Figura 55 – Tegula romana AM08 Figura 56 – Idem 
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A S della strada Cà del Bosco il tracciato attraversa terreni con nessuna visibilità al suolo, principalmente piantumati 

(figg.61-65); si porta quindi a fianco dell’area industriale di strada Falchetto e procedendo su strada sterrata. Infine at- 

traversa la rotonda di strada Falchetto e procede ancora sulla via omonima per circa 250 m su asfalto in contesto urba- 

nizzato (figg.66-67). 

 

Figura 57 – Attraversamento strada Cà del Bosco Figura 58 – Prosecuzione a S della strada 

  
Figura 59 – Idem Figura 60 – Idem 

Figura 61 – Idem, ripresa da S Figura 62 – A fianco dell’area industriale 
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Figura 63 – Tratto su Strada Falchetto 

 
 

 
3. ANALISI INTEGRATA 

3.1. VALUTAZIONE DI RISCHIO ARCHEOLOGICO ASSOLUTO 

Nessuna delle aree attraversate dalle opere si colloca in aree a vincolo archeologico o denominate di interesse archeo- 

logico dal PRGC del Comune di Bra. 

La piana a N di Bra in cui si collocano le opere risulta, certamente a partire almeno dall’età romana, attraversata longitu- 

dinalmente da un collegamento per Augusta Taurinorum che, uscendo dalla porta SW di Pollentia, passava per le lo- 

calità Pedaggera e Chivola, la strada Gerbido sull’altipiano braidese, il centro di Bra, viale Risorgimento, strada Crosas- 

sa, Bandito (ai piedi della collina Terrapini), statale Bra-Torino fino a Sanfrè. 

Tale strada è inoltre attestata in un documento del 1284 dove è definita, nel suo tratto al confine fra il territorio di Bra e 

quello di Sanfrè, in prossimità del torrente Grione, via levata (NS01), toponimo che solitamente indica appunto una stra- 

da romana. 

La presenza di tracce insediative di età romana è attestata da resti sporadici ed indicazioni orali sulla dorsale collinare 

tra Sanfrè, Bra, Cervere e Fossano: un sobborgo residenziale doveva stendersi nell’attuale area compresa tra via Vittorio 

Veneto, via Cuneo, via IV Novembre e via Montello (AA07), nei cui pressi sono emerse anche alcune sepolture (AA10). 

Tracce di nuclei necropolari sono emerse in più punti del braidese, a nord-ovest del centro di Bra, purtroppo senza mag- 

giori dettagli topografici (AA09*), in viale Risorgimento (AA11), in frazione Boschetto presso la c.na Vottignasco (AA12) 

e in frazione Riva (AA13). Queste due ultime certamente in connessione con il principale itinerario per Augusta Taurino- 

rum, di cui è nota inoltre la località, probabile sede di una stationem, di ad Quintum (oggi Quinto Bianco, TS05). 

La piana a NW di Bra, compresa tra i due itinerari citati, era inoltre centuriata, con orientamenti dei lotti ancora oggi chia- 

ramente percepibili. Tra questi si segnala il decumano coincidente con strada Tetti dei Milanesi, su cui si attesta anche il 

toponimo Cascina dell’Ospedale (TS08). 

Benchè ad oggi non si abbia notizia di rinvenimenti nell’area interessata dalle opere, la survey effettuata per la redazione 

del presente studio ha evidenziato numerosi affioramenti di materiali laterizi emersi con le arature, taluni di incerta attri- 

buzione cronologica (AM01, AM02, AM03, AM04, AM05, AM07), altri invece chiaramente riconducibili a tegulae roma- 

ne (AM08) o a moduli compatibili con materiai antichi (AM06). 

L’analisi della cartografia IGM ha permesso ancora di riconoscere il perdurare degli orientamenti dell’accatastamento 

romano e di rilevare la presenza di numerose cappelle o piloni (EA05, EA03, EA07). 

L’osservazione delle fotografie aeree non ha mostrato invece elementi riconducibili a interventi antropici antichi, ma mo- 

strato traccia di antiche divagazioni fluviali. 
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In ragione di quanto osservato, si ritiene in sintesi che il rischio possa configurarsi come sotto riportato: 

 
 

 

 
4. RELAZIONE ARCHEOLOGICA CONCLUSIVA 

4.1. IMPATTO DELL’OPERA SUI BENI ARCHEOLOGICI 

In relazione ai lavori previsti, poiché essi comportano operazioni di scavo a profondità variabile dal piano stradale, si 

ritiene che il rischio rapportato alle tipologie delle opere di interferire con depositi di tipo archeologico sia da ritenersi di 

indice pari a quello assoluto della loro probabilità di sussistenza. Si veda la Carta del rischio seguente (fig.69). 

 

► ALTO 

 Loc. Madonna dei Fiori- C. S. Agnese – Cimitero - via Rio Giano 

 
► MEDIO 

 In vicinanza di strada Tetti dei Milanesi e degli affioramenti AM01-AM04 a W di Bandito 

 
► MEDIO-BASSO 

 Per le restanti aree interessate dal progetto 

POTENZIALE ARCHEOLOGICO 

► ALTO 

 Tratto compreso tra via Rio Giano e Strada Lavacedo 

 
► MEDIO 

 Tratti in vicinanza di strada Tetti dei Milanesi e degli affioramenti AM01-AM04 a W di Bandito 

 
► MEDIO-BASSO 

 

 Per le restanti parti del tracciato 

RISCHIO ARCHEOLOGICO RELATIVO 
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Figura 64 – Carta del rischio archeologico 
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Si ricorda che l’eventuale rinvenimento di elementi di interesse archeologico durante lo svolgimento dei lavori andrà 

tempestivamente segnalato agli organi di tutela ai sensi dell’art.90 del DLg 42/2004, e che ogni strategia o scelta opera- 

tiva andrà sempre preliminarmente concordata con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Provin- 

ce di Alessandria Asti e Cuneo, cui spetta esclusiva competenza. 

 
 
 
 
 
 

5. INDICE ELEMENTI DI INTERESSE 
 

AA01; 8; 12 AA14; 7; 15 AM04; 27; 33 EA09; 21 

AA02; 12 AA15; 15 AM05; 28; 33 NS01; 9; 33 

AA03; 13 AA16; 15 AM06; 29; 33 TS01; 9 

AA04; 13 AA17; 16 AM07; 30; 33 TS02; 9 

AA05; 13 AA18; 16 AM08; 31; 33 TS03; 9 

AA06; 9; 13 AA19; 16 EA01; 21 TS04; 9 

AA07; 10; 13; 33 AA20; 16 EA02; 19 TS05; 11; 33 

AA08; 10; 14 AA21; 17 EA03; 21; 34 TS06; 21 

AA09; 10; 14; 33 AA22; 17 EA04; 20 TS07; 21 

AA10; 10; 14; 33 AE02; 24 EA05; 21; 34 TS08; 21; 33 

AA11; 10; 14; 33 AM01; 26; 33 EA06; 20 TS09; 11 

AA12; 10; 15; 33 AM02; 27; 33 EA07; 21; 34 TS10; 21 

AA13; 10; 15; 33 AM03; 27; 33 EA08; 20 TS11; 21 
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